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savona: il comune nelle aree vuole realizzare anche un parchegg io

L’ex Centrale del latte
ora è di Coop Liguria 

Aveva 86 an n i : m ar t e d ì l ’u lt i m a u s c i t a i n m are

Albissola piange
Clemente Pallini
mago del windsurf

LA replic a di alis a: quasi il 30% di prescrizioni è inappropriato

“Tempi troppo lunghi
alla Asl 2 per gli esami
di Medicina interna”
Gli Amici del San Paolo denunciano carenze nella prevenzione
“Colonscopie e gastroscopie essenziali per la diagnosi precoce”

I dati del 118

Malori e aggravamento di patologie,
10% di interventi in più per il caldo

L’ex Centrale del latte di Savona, in corso Ricci, venduta alla Coop

Solo  martedì  mattina  aveva  
“assaggiato”  il  vento  ed  era  
uscito in mare con la sua tavo-
la da windsurf, come faceva 
da decenni. La vitalità di Cle-
mente Pallini, 86 anni, però, 
aveva evidentemente una da-
ta di scadenza e qualche gior-
no dopo si è spento all’improv-
viso. Se ne è andato uno dei 
personaggi più conosciuti del 
Mirage Windsurfing Club di  
Albissola, il cui presidente Tul-
lio Mazzotti e i soci lo hanno ri-

cordato così  ieri  al  funerale  
nella chiesa della Concordia: 
«Un campione nello  sport  e  
nella vita, con grande umiltà 
dispensava consigli e regalava 
entusiasmo  a  tutti.  Sempre  
pronto a nuove sfide, sempre 
sorridente e sempre giovane». 
Pallini era partito a sei anni 
dalla montagna e dallo sci. Poi 
aveva fatto parte della “Valan-
ga azzurra”, che negli anni Set-
tanta dominava il “circo bian-
co”, sciando con l’allenatore 
Oreste  Peccedi  e  vincendo  
Campionato italiano e Coppa 
Italia  master,  specialità  sla-
lom e gigante. Mezzo secolo 
fa, dall’incontro con Mazzotti, 
si era aggiunta la passione per 
il windsurf. Gli piaceva soprat-
tutto col vento forte e il mare 
grosso. Pallini, tecnico di ra-
diologia in pensione, lascia la 
moglie Romana e i nipoti. —

G. V.
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LUISA BARBERIS

«Basta attese. Si aumenti subi-
to l’offerta di gastroscopie e co-
lonscopie: sono esami di tale 
delicatezza,  che  le  persone  
non vi si sottopongono, se non 
in caso di reale necessità e de-
vono poter essere fatti in tem-
pi  brevi».  Il  Comitato  Amici  
del San Paolo si schiera a fian-
co dei malati e va in pressing 
sulla Regione, affinché riveda 
l’offerta di due degli esami più 
importanti  per  diagnosticare  
tumori. La presa di posizione 
arriva dopo che la Regione ha 
varato nuove linee guida e, ol-
tre ad aver stanziato due milio-
ni di  euro per programmare 
più esami, ha anche deciso di 
andare a verificare l’appropria-
tezza  delle  prescrizioni.  Il  
20-30% delle richieste sareb-
bero inappropriate, di conse-
guenza andrebbero a rallenta-

re  i  pazienti  che  realmente  
hanno bisogno degli esami. In 
base alla rilevazione Asl del 24 
agosto  in  provincia  bisogna  
aspettare 48 giorni (erano 60 
l’11 agosto) per sottoporsi  a 
una colonscopia con ricetta B, 
ossia  urgente,  che  andrebbe  
evasa entro 10 giorni. Non è 
possibile prenotare le presta-
zioni con urgenza differibile o 
programmabile,  per  le  quali  
non si conoscono i tempi.
«Inaccettabile  –  interviene  
Giampiero Storti,  presidente  
del Comitato -. Ormai non c’è 
più spazio per fare prevenzio-
ne e di questo si vedono i risul-
tati con patologie, che purtrop-
po vengono diagnosticate solo 
in fase avanzata, perché la gen-
te non solo non riesce a farsi 
operare, ma neppure a sotto-
porsi agli esami. Certamente 
ci saranno richieste che non so-
no appropriate, ma la strate-

gia non si può basare su que-
sto: sono esami delicati, le ri-
sposte devono arrivare subi-
to». Proprio per abbattere le li-
ste,  l’Asl  ha  assunto  un  ga-
stroenterologo  a  partita  iva.  
Alisa  e  la  Regione  portano  
avanti la posizione già espres-
sa dall’assessore Angelo Grata-
rola:  «Sono  stati  proprio  gli  
specialisti  richieste  eccessive  
per l’endoscopia. Abbiamo de-
ciso di  intervenire  con linee 
guida. Una misura che si som-
ma alle risorse per aumentare 
l’offerta e abbattere le liste». 
Di fronte a tempi lunghi, i pa-
zienti  rinunciano  a  curarsi.  
«Non tutti possono permetter-
si di pagare 300-400 euro esa-
mi di questo tipo dai privati» – 
precisa  l’ex  primario  Renato 
Chiarlone, oggi nella Confede-
razione per la tutela dei diritti 
del malato. —
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All’ospedale San Paolo lunghe attese per gli accertamenti diagnostici di Medicina interna

A Ellera Foglietto, frazione 
di Albisola Superiore, già ie-
ri il  termometro è sceso a 
26,3 gradi, dopo aver fatto 
segnare il record di 41.1 gra-
di solo pochi giorni fa. Resta 
il ricordo di uno dei periodi 
più impegnativi di sempre 
sul fronte dei soccorsi, con 

un 10% di richieste di soc-
corso in più, anche per via 
dell’ondata di caldo. «La no-
stra  centrale operativa  ha 
avuto in questi giorni un in-
cremento importante delle 
chiamate – conferma il re-
sponsabile del 118 di Savo-
na, Danilo Cimolato – Sono 

state circa il 10% in più del-
la  media  del  periodo.  Nel  
dettaglio abbiamo ricevuto 
richieste di soccorso per la 
riacutizzazione delle patolo-
gie croniche sia dei pazienti 
fragili e grandi anziani sia 
per eventi traumatici, infor-
tuni sul lavoro e incidenti 
stradali, che hanno interes-
sato in particolare le auto-
strade. Ci sono stati alcuni 
malori sulle spiagge e nume-
rosi interventi per abuso di 
alcol». — L. B.

FARMACIE 

SAVONA
Delle Erbe: via San Michele, 
tel. 019-824919; Fasce: via 
Boselli 24 r, tel. 019-850555; 
Della Ferrera: corso Italia 153 r, 
tel. 019-827202 (ore 7,30-22); 
Saettone, corso Italia, 
tel. 019-8934271
Servizio 24 ore: Saettone: 
via Paleocapa 147
tel. 019-829803
IN PROVINCIA VALBORMIDA
Millesimo: Cigliuti (24ore) 
tel. 019-564017
Calizzano: S.Tommaso (24 ore) 
tel. 019-79800
Aperte o reperibili
Osiglia: Del Lago, 
tel. 019-542212
Bormida: San Giorgio,
tel. 019-54780

VADESE
Per il Servizio notturno 
(Noli-Bergeggi-Spotorno) , con 
ricetta medica urgente Croce 
Bianca Spotorno,
tel. 019-745090, per il servizio 
diurno tel. 3348031594.
Per il servizio notturno 
Vado-Quiliano, con ricetta medica 
urgente servizio Farmataxi: 
tel. 019-808080
Spotorno: San Pietro (24 ore) 
tel. 019-745342
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231
Quiliano: Comunale 
tel. 019-2000007
Bergeggi: Ligure 
tel. 019-859338(notturno)
FINALESE
Finale: Della Marina, tel. 019-692670
Loano: S.Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171

ALBENGANESE
Ceriale: San Rocco – tel. 0182-931049
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182-543994
Garlenda: Del Borgo (24 ore) 
tel. 0182-582583
ALASSIO
San Ambrogio, tel. 0182 - 645164
Anglo-Americana, tel. 
0182-640606
Inglese, tel. 0182-640128
Andora: Borgarello (24 ore) 
tel. 0182-85040
ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò 
tel. 019-489910
Varazze: Gallo - tel. 019-97280
Aperte o reperibili
Stella, tel. 019-703015
Sassello , tel. 019-724376
Pontinvrea, tel.019-705135
Mioglia: Sant’Andrea
tel. 019-732217
(nott. e fest.su Pontinvrea)
Urbe: Di Urbe, 333-2923861

E’ Talea, la società che gesti-
sce  i  beni  immobiliari  per  
Coop Liguria, a essersi aggiu-
dicata all’asta l’acquisto del-
la sede dell’ex Centrale del 
latte di Savona, in corso Ric-
ci. Si conclude, così, dopo an-
ni di attesa e di abbandono 
dell’immobile, la lunga vicen-
da  dell’impianto  cittadino,  
nato nel 1948 da una coope-
rativa di piccoli produttori,  
poi  fallita  e  messa  all’asta  
dall’autorità giudiziaria. Bi-
sognerà, ora, capire quali sia-
no i progetti di sviluppo per 
l’area, da parte di Coop Ligu-
ria.  Tenendo  conto  di  due  
aspetti: l’ex Centrale sorge a 
pochi metri da Ipercoop e dal 
centro commerciale il  Gab-
biano.  Una  vicinanza  che,  
quindi,  lascia  supporre  un  
probabile  collegamento  tra  
le strutture. Nell’area, poi, il 
Comune di Savona aveva ma-
nifestato l’intenzione di rea-
lizzare un parcheggio di cin-
tura proprio  nella  zona,  in  
modo da favorire un inter-
scambio tra vettura e bus.

«L’operazione è stata con-
clusa da Talea, la nostra so-
cietà immobiliare - ha detto 
il vicepresidente di Coop Li-
guria, Gianni Trovato-. Vo-
gliamo recuperare e valoriz-
zare un’area in disuso da an-
ni, quella dell’ex Centrale del 
latte di corso Ricci, trovando 
un accordo anche con l’am-
ministrazione  comunale.  
Nelle  prossime  settimane  

avremo  nuovi  incontri  con  
gli amministratori del Comu-
ne di Savona per affrontare il 
tema. Fra l’altro, la vicenda è 
curiosa: il cortile interno era 
già nostro. Ai tempi, l’aveva-
mo ceduto alla Centrale, che 
ne aveva necessità per par-
cheggiare i mezzi. Ora è tor-
nato ad essere di Coop ».

Qualsiasi tipo di interven-
to futuro dovrà essere sotto-
posto al giudizio del consi-
glio comunale: l’area, infat-
ti, secondo il Puc, il piano ur-
banistico comunale, ha una 
destinazione  industriale.  
Prima di ogni intervento, sa-
rà necessario optare per una 
variante al Puc stesso. L’a-
rea, tuttavia, potrebbe esse-
re compresa nella parziale  
revisione al Piano urbanisti-
co, che il Comune di Savona 
intende affidare a uno stu-

dio esterno. 
Intanto, un altro pezzo sto-

rico della città è destinato a 
scomparire per sempre. Na-
to a fine anni cinquanta, am-
pliato nel 1988, occupa un’a-
rea di 5 mila 233 metri qua-
dri. Finito in concordato pre-
ventivo nel 2012, la Centra-
le del latte era stata per bre-
ve tempo trasformata in cen-
tro di produzione di gelati. 
Già nel 2015, però, il Tribu-
nale aveva avviato le proce-
dure di vendita del ramo d’a-
zienda che faceva capo alla 
Centrale Latte di Savona, po-
sta in liquidazione e concor-
dato  preventivo.  Poi  l’asta  
giudiziaria e le vendite, an-
date buche più volte. 

Ora l’epilogo e una nuova 
vita per l’area. —

S.C.
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Clemente Pallini
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